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Un fiume di •i per il vincitore 
il perdente e gli impresari del Nevada 

La faccia della sconfitta: FO­
STE R a terra, con gli occhi 
spiritati, increduli, la bocca 
segnata 

La conclusione del match: l'arbitro conta FOSTER mentre CLAY attende alle corde (Telefoto) 

Tuffi f dati 
dei match 

• AL MOMENTO del k.o. 
Clay era In largo vantaggio 
di punti: due giudici gli ave­
vano assegnato 35 a 28, li 
terzo 35 a 27. 

• LA FERITA all'arcata so­
praccigliare sinistra, riporta* 
ta da Clay nel . corso della 
quinta ripresa, ha avuto biso­
gno di cinque punti di sutura. 

• GLI SPETTATORI sono 
stati duemila, per un Incasso 
di 140 mila dollari (circa ttt 
milioni di lire), al quali vanno 
aggiunti le migliala di dollari 
per i diritti televisivi. Clay 
ha percepito una borsa di 250 
mila dollari, Foster 125 mila. 

Determinante la differenza di peso : (kg. 20) a svantaggio dello sceriffo del Nuovo Mes­
sico - Se Joe Frazier concederà la rivincita a Clay assisteremo a uno spettacolo sconvolgente 

Clay ha pagato la vittoria a 
caro prezzo: con un occhio 
chiuso dai colpi, con vaste 
ferite al volto, che hanno ri­
chiesto 5 punti di sutura 

La lingua di Cassius Mar-
cellus Clay è sempre agile, le 
gambe pure malgrado il quin­
tale di ossa e muscoli da so­
stenere. I suoi pugni, natu­
ralmente, sparano ancora 
bombe da intontire. Martedì 
notte la mala sorte, anzi il 
tifone, ha investito Bob Fo­
ster campione mondiale dei 
mediomassimi. L'arbitro Mills 
Lane lo dovette contare, k.o., 
al quarantesimo secondo del­
l'ottavo round. 

La partita commerciale, più 
che sportiva, si è svolta in 
una sala dell'hotel Shara Ta-
hoe, di Stateline, nel Nevada, 
un posto di riposo e di e fine 
settimana * che trovasi a cir­
ca duemila metri di altitudi­
ne. In mattinata, sulla bilan­
cia, Bob Foster aveva accu­
sato 81,540 quindi un limite 
appena superiore a quello dei 
mediomassimi mentre Cassius 
Clay fece fermare l'ago ad 
oltre 220 libbre, esattamente 
a kg. 100,226: la differenza di 
peso si aggirava, dunque, sui 
20 chilogrammi mentre la sta­
tura di entrambi appare qua­
si uguale. 

Ma Bob Foster, lungo e ma­
gro, è uno spaventapasseri sia 
pure fatto d'acciaio mentre 
Cassius Marcellus Clay appa­
re maestoso, grande e grosso 
e robusto come un armadio 

Cressari 
sui 10 e 
ma non 

record 
20 Km 
sull'ora 

La CRESSARI insième a! suo allenatore ALFREDO BONARI VA 

;.." CITTA' DEL MESSICO, 22 
La ciclista italiana Maria Cressari ha battuto a O t t i del 

Messimo i record mondiali del 10 e dei 20 chilometri, ma ha 
fallito il record dell'ora (seppure per un soffio). 

La Cressari, che è campionessa italiana, ha 21 anni ed 4 
madre di un bimbo di e anni, si era portata nei giorni scers! 
a Città del Messico con il suo allenatore Bonariva, sotto il 
patrocinio dell'industriale Ferrane©. In un primo tempo per 
la verità, voleva tentare l'impresa a Roma, ma poi considerato 
l'exploit di Merckx, ha deciso di andare invece in Messico. 
E qui ha provato oggi, avendo tre obiettivi: il record dei 
I l km., il record dei 20 ed il record dell'ora. Il primo record 
era di 1417" ed tra stato stabilito dieci anni fa dalla lussem­
burghese Jacob» che deteneva pure il record dell'ora con 
km. 41,347. Il record dei 20 km. w invece di 2T43"4t ed 
apparteneva alla inglese Borii Buiion. L'italiana partita for­
tissimo (forse anche troppo) ha battuto il primo record coprendo 
i 10 km. in 14'1f"f0; poi sullo slancio ha battuta anche il 
record dei 20 km. in 2T51"40 Nell'ultima parte la Cressari 
ha accusato la stanchezza, finendo per coprire nell'ora km. 41,273 
e 45 centimetri. Vale a dire che ha mancato il record per un 
soffio, cioè per soli 73 metri e 42 centimetri. < 

Intanto da Ginevra si è appreso che il record del mondo 
dell'ora recentemente stabilito da Eddy Merckx • Otte dot 
Messico, probabilmente non potrà essere omologato dalla com­
mistione tecnica e dal comitato direttivo dell'Uniono ciclistica 
internazionale che si riuniranno giovedì prossimo a Ginevra. 
Ma telo perché i responsabili della Federazione messicana non 
hanno ancora trasmesso all'UCI i documenti ufficiali. 

d'altri tempi. Non vi poteva 
essere combattimento logico 
fra i due, soltanto il massacro 
del meno forte. Pressapoco è 
stato così come era stato pre­
visto da questo osservatore 
alcune settimane addietro 
quando venne lanciata l'as­
surda partita di Stateline. 

Il colpo vincente 
di Cassius Clay 
II colpo vincente di Clay è 

apparso un destro che ha ste­
so definitivamente il lungo uo­
mo del Nuovo Messico sino 
allora fiero, tenace, stoico, 
consapevole della sua ingra­
ta sorte che però gli fruttava 
125 mila dollari, la maggiore 
paga raccolta durante la sua 
movimentata carriera di ser­
gente della €Àir Force*, di 
sceriffo in una contea di Al-
buquerque, di « boxeur * pro­
fessionista adesso. 

Al momento della caduta 
definitiva la situazione di Fo­
ster appariva ormai compro­
messa e se anche avesse re­
sistito sino all'ultimo gong 
della dodicesima ripresa, il 
verdetto della giuria sarebbe 
stato unanime per Cassius 
Clay. Difatti all'inizio dell'ot­
tavo assalto i punteggi dei 
giudici di sedia erano questi: 
Tony Merchino 35-27 per Cas­
sius, Bill Stremel 34-28 per 
Clay, Wally Rusk 35-28 sem­
pre per Cassius Clay. Il cre-
feree * Mills Lane non aveva 
diritto al voto. Per spiegare 
tanto distacco tra Clay e il 
rivale bisogna tener conto che 
Bob Foster aveva subito, sino 
a quel momento, ben sei at­
terramenti: ossia 4 nel quinto 
round in barba a tutti i regola­
menti e due nel settimo. In 
quelle occasioni i colpi giusti­
zieri di Cassius Clay sono sta­
ti, in prevalenza, dei sinistri 
secchi, fulminei, sparati in 
<hùok* ed in € crochet* che 
da noi chiamano « gancio*. 

Anche Foster 
ha pestato sodo 
Tuttavia pure Foster ha pe­

stato sodo l'antico nemico, 
Clay è uscito dalle corde con 
una ferita di due centimetri 
all'arcata sopraccigliare sini­
stra e con il naso sanguinan­
te. Angelo Dundee, H pilota 
del vincitore, ha precisato che 
per il taglio ci sono voluti cin­
que punti. 

Cassius, sempre infaticabile 
quando bisogna muovere la 
lingua, ha commentato alle­
gramente: «...E* uno spacco 

che vale 250 mila dollari, la 
trovo una feritina dolce e ben 
pagata... >. Un attimo di si­
lenzio per guardarsi intorno 
nello spogliatoio, quindi Cas­
sius Clay diventando serio e 
grave, proprio come un pre­
dicatore sul pulpito, ha ag­
giunto: « ...In verità dico che 
Bob Foster mi ha fatto soffri­
re. mi ha messo in difficoltà, 
mi ha ferito, mi ha fatto san­
guinare, è stato grande, gran­
de. grande.... Per questo lo 
onoro. Per la verità confesso 
che lo avevo • sottovalutato. 
Dissi, infatti, che ini sarebbe­

ro bastati cinque rounds per 
liquidarlo. Non - credevo che 
Bob, alla sua età, potesse còl-
pire ancora così duramente e' 
soprattutto colpirmi... Nessuno 
mi ha fatto sentire tanto i pu­
gni come Foster. nessuno era 
riuscito av ferirmi. Da dilettan­
te Bob riuscì a battermi- due 
volte, eravamo dei 175 libbre. 
Foster è rimasto un medio-. 
massimo e un mediomassimo-
non mi può più battere. Ades--
so penso a Joe Frazier, sperò 
che un giorno Joe la smetta' 
di scappare e sarà una rivin­
cita sconvolgente... ». 

Un momento drammatico alia quinta ripresa: FOSTER a 
terra si afferra alle gambe.di Clay (Telefoto) 

Campione di karaté sfida Clay 
SYDNEY. 22 

' L'australiano ' Joseph Meis-
sner. campione del mondo di 
karaté, ha annunciato oggi 
che egli affronterà il prossi­
mo anno negli Stati Uniti 
l'ex campione del mondo di 
pugilato dei massimi Muham-

med Ali. Meissner ha detto 
ai giornalisti di aver firmato 
ieri presso il suo legale i con­
tratti relativi che sono già 
stati inviati a Clay perché li 
firmi : a sua volta. « Egli è 
già d'accordo verbalmente » 
ha aggiunto Meissner, il quale 
ha precisato anche che . il 

combattimento avrà un rego­
lamento speciale che non pre­
vede l'uso dei guantoni. 

Meissner che ha vinto il 
titolo mondiale di karaté que­
st'anno in Giappone, è aito 
m. 1.88, tre centimetri meno 
di Clay. 

Anche quello di Stateline è 
stato un < fìght * sconvolgen­
te: gli spettatori, circa due­
mila, hanno riavuto emozioni 
in cambio dei loro dollari: 
75. per i posti meno cari, 150 
per H « ring-side », un record 
o quasi. L'incasso sarebbe 
stato di 140 mila dollari, inol­
tre milioni di dollari arrive­
ranno agli impresari dalla 
TV di ogni paese, compresa 
l'Italia. 

L'inizio è stato troppo rapi­
do per Bob Foster che ha qua­
si 34 anni essendo nato il 15 
dicembre 1938 e Cassius Clay 
più pesante, più rapido, più 
giovane essendo del 1942, ha 
raccolto punti con il suo fol­
gorante sinistro nei primi tre 
rounds. 

Bob Foster ha incominciato 
a farsi valere nel quarto as­
salto mentre nel quinto riuscì 
a ferire Cassius all'occhio si­
nistro, ma dovette subire la 
selvaggia reazione di Clay che 
gli fece subire quattro «knock-
downs * di 8 secondi ognuno. 
Nel sesto lo sceriffo ferì di 
nuovo il competitore, nel set­
timo round ci furono altri due 
tonfi del campione dei medio­
massimi, poi la drammatica 
conclusione. 

Foster: terribile 
il destro di Clay 
• Gli spettatori del € Shara 
Hotel*, con le loro dame, si 
trasferirono nel lussuoso ca­
sinò che sorge sulle rive del 
lago Tahoe e richiama i gio­
catori del Nevada, della Ca­
lifornia, dell'Oregon, mentre 
Bob Foster, chiuso nel suo 
spogliatoio, è scoppiato in la­
crime. 
• Ha mormorato: < ...Questo 

k.o. non me lo aspettavo, il 
suo destro è stato terribile, 
non l'ho visto... Speravo di 
colpire Cassius al momento 
giusto con il sinistro, oppure 
con il destro, sarebbe stata 
la sua fine. Sono i miei colpi 
migliori, ma lui non ha per­
messo di spararli. Mi martel­
lava con il sinistro, mi è man­
cato il peso necessario. Cas­
sius Clay lo aveva e lo ha 
usato. Non ho mai visto uh 
uomo tanto pesante colpire 
tanto velocemente... Però non 
credo che riuscirà a battere 
Joe Frazier. Quello è una 
roccia... ». 

Davvero singolare la sorte 
di Bob Foster, straordinario 
campione dei mediomassimi, 
che non riesce a vincere una 
grande partita con i pesi mas­
simi. Lo hanno difatti scon­
fitto Doug Jones e TerreU, Zo-
ra FoUey, Joe Frazier e, ora, 
Cassius Clay. L'impossibilità 
di Bob Foster ci ricorda quel­
la del canadese Jack Dela-
ney, alias Ovila Chapdelaine, 
che fu '• il più straordinario 
mediomassimo degli anni '20: 
il suo destro era atomico. Lo 
sconfissero Jim Maloney, John-
ny Risko, Tom Heeney e per 
ultimo Jack Sharkey in un as­
salto durato pochi secondi. 

Giuseppe Signori 

Domani al « Palazzetto » riunione mista di boxe 

Benacquista affronta Di Stefano 
Viscillo dà la rivincita a Gross 

Boninsegna squalificato 
MILANO. 22 

Oucsti i « fulmini » della Lega 
per la Scria A: Zigor.l (Verona) 
squalificato fino al 3 gennaio; per 
due giornate Bianchi (Atalanta); 
per una giornata Boninsegna ( In ­
ter ) . In Serie B: due turni per 
Colombini (Ascoli), Gorin (Va­
rese) e per un fumo Papadopulo 
(Brindi*!). 

la Tris in TV 
LA TV trasmetter* domani 

dall'ippodromo di San Sire trat­
to in Milano, la fotocronaca di-
ratto osi Premio mieajty ffoo 
corea Tris della tettimene. Te-
lecrenteta Alberto Giubilo, regi­
sta Osvaldo Prendami (ere 17, 
•ecetive cefteieje 

Al Palazzetto dello Sport, 
di Viale Tiziano, domani sera 
il peso medio romano Roberto 
Benacquista, sarà opposto al 
pari peso francese Jean Pierre 
Di Stefano, in un match sul­
la distanza delie sei riprese. A 
completamento del cartellone 
della riunione figurano com­
battimenti tra dilettanti alcu­
ni dei quali di notevole inte­
resse. . - . " . - -
• La boxe a Roma sta cercan­
do tra i giovani nuovi talenti, 
capaci di richiamare l'atten­
zione degli aficionado», e'tra 
questi giovani un posto premi­
nente lo occupa sicuramente 
Benacquista. Il francese che 
gli viene opposto non si sa bè­
ne quanto valga, comunque- è 
.un pugile imbattuto «. come 
tale, va considerato valido av­

versario, atto a misurare — al 
momento attuale, cioè al pri­
mi passi della carriera profes­
sionistica — le possibilità del 
pugile romano. 
'Nel cartellone dei combatti­

menti tra dilettanti è in pro­
gramma la rivincita ' per il 
« campionato di Roma », tra 
1 superleggeri Gross della 
Alessandrina e Viscillo della 
Salaria. Di Viscillo si conosco­
no le straordinarie doti di pu­
gile a cui l'impostazione sti­
listica e tattica non fanno di­
fetto, boxando con elegante 
naturalezza, li che gli permét­
te di affrontare gli avversari 
usando con micidiale continui­
tà un sinistro di pregevoli 
qualità. Gross, già lo dimo­
strò nel combattimento di.due 
settimane or sono, contro lo 

stesso Viscillo (Gross perse 
ai punti) è invece un «duro» 
che incassa e picchia. Viscillo 
accettandolo nuovamente come 
avversario, vuole evidentemen­
te dimostrare di possedere 
tutti 1 numeri per sostenere 
qualsiasi tipo di scontro. Se 
è cosi Roma avrà scoperto un 
pugile di valore. „ 
; Eugenio Bomboni 

•' Ovatto II programma della 
riwnlom « professionisti • : Be-
nacojnlsta-Di Stefano (pesi me­
di, < riprese); « dilettanti •: su-
perleggerl: Vticilte (Selario)-
Gress (Alessandrina); Di Feeta-
Mltene; leggeri: Benora-Vttiarl; 

- Ceso • Delego; Portosi - Quelni; 
.trotter: Lonl-Patejoell; piente: 
Aglletti-Chlavallnl. 

Domenica lo scontro tra le «grandi deluse» 

Juve con I nervi 
Cagliari decimato 

La giovanissima OLGA KORBUT dopo il trionfo di Monaco 

L'iridata Korbut 
addio allo sport? 
La giovanissima atleta sembra sia 

affetta da ernia del disco 

MOSCA. 22 
' Olga Korbut, la diciassetten­
ne ginnasta sovietica protago­
nista delle recenti Olimpiadi ' 
di Monaco, è seriamente in­
fortunata alla colonna verte­
brale (sembra si tratti di ernia 
del disco) ed attualmente sta 
trascorrendo un periodo di as­
soluto riposo nella stazione 
termale di Tskhaltubo, nel 
Caucaso. 
' Lo 'ha annunciato Larissa 
Latynyna, allenatrìce della 
squadra nazionale sovietica di 
ginnastica, precisando che la 
Korbut ha avvertito dolori al­
la colonna vertebrale in una 
recente trasferta in Danimar-
ra. * Spero che Olga possa 
tornare a gareggiare ancora 
— ha aggiunto Larissa Laty­
nyna — ma non è possibile 
per ora dire quando potrà ri­
prendere *. 

L'allenatrice, che è stata 
una delle migliori ginnaste del 
mondo, ha detto inoltre che la 
Korbut è sofferente per ec­
cessivo affaticamento e che 
quindi ha bisogno di riposo. 
' Olga Korbut, vincitrice di 
tre medagb'e d'oro e di una 
d'argento ai Giochi Olimpici 
di Monaco e una delle atlete 
più seguite dai telespettatori 
di tutto il mondo durante le 
trasmissioni olimpiche, era 
una delle grandi favorite per 
le prossime Olimpiadi di Mon­
treal. • - . 

Quasi tutti i tecnici presen­
ti a Monaco, subito dopo le 
sue esibizioni olimpiche, han­
no detto che la sovietica ai 
Giochi del 1976 avrebbe fatto 
« molto, molto meglio » che al­
le Olimpiadi del 1972. 

Bouttier decaduto 
dal titolo europeo 

I l segretario generale della e Eu-
ropean Boxing Union » (EBU) , 
Piero Pini, ha reso noto die il 
pugile francese Jean Claude Bout­
tier è stato dichiarato decaduto 
dal titolo europeo dei pesi medi e 
che da oggi il titolo è vacante, per 
cui possono essere indette le aste 
per l'aggiudicazione del campiona­
to europeo tra il danese Tom Bogs 
• l'ita!o-francese Fabio Bettinì. 

Battibecchi e litigi tra 
i bianconeri - Torna Do-
menghini tra i sardi? 

Tre le partite di domenica, 
quasi tutte del massimo inte­
resse; ce n'è una che spicca 
per la sua importanza già 
quasi decisiva: è Juve-Caglia» 
ri, H. confronto diretto tra le 
«grandi» deluse di questo 
inizio di campionato (la Juve 
a 5 punti dalla capolista, il Ca­
gliari a 6; come dire che nes­
suna delle due si può per­
mettere il lusso di altre battu­
te d'arresto). 

Questo match poi nasce sot­
to auspici poco felici. E* di ie­
ri la conferma che alla Juve 
regna parecchio nervosismo. 
Negli spogliatoi bianconeri in­
fatti si è registrato un vivace 
battibecco tra Zoff, Salvado-
re e Spinosi a proposito delle 
responsabilità del goal incas­
sato dalla Juve a Napoli: è 
dovuto intervenire Vycpaleck 
per mettere fine alla discus­
sione, ma si è capito che gli 
uomini sono rimasti molto ac­
cesi. Cosi il presidente Boni-
perti ha convocato per oggi 
tutti i giocatori onde tentare 
di rasserenarli e di ricaricar­
li. Ci riuscirà? E* quello che 
si spera. Nel frattempo però 
la possibilità di un nuovo ri­
corso ad Haller ha creato al­
tri malumori tra i centrocam­
pisti e gli attaccanti, che ve­
dono H tedesco come il fumo 
agli occhi per il suo egoismo 
ed il suo esasperato indivi­
dualismo. 

Sull'altra sponda, cioè In 
casa del Cagliari, non è che 
le cose vadano meglio. Sulla 
squadra di Fabbri ora si sta 
accanendo anche la sfortuna. 
Fermo Riva per otto giorni, 
costretti a dare forfait anche 
Martiradonna e Gori, infortu­
nati, non recuperabile Mara­
schi tuttora afflitto da uno 
stiramento, la squadra rosso­
blu sembra costretta a pre­
sentarsi all'importante appun­
tamento di Torino decimata 
ed imbottita di ragazzi. 

Anzi nelle ultime ore. ad è 
ventilata npotesi che il Ca­
gliari possa far ricorso a Do-
menghini, rimasto finora ap> 
portato dopo 11 suo rifiuto di 
trasferirsi al Mantova. Fabbri 
ha fatto capire che il giocato­
re potrebbe fargli comodo, se 
fosse in forma come dicono 
da Bergamo (ove Damenghint 
è attualmente) ma ha sotto­
lineato che ogni decisione in 
merito spetta ai dirigenti del 
Cagliari. Questi da parte loro, 
per 11 momento, non si sono 
pronunciati sul «caso» Do-
menghini: ma sembra che at 
stia parlando effettivamen­
te della possibilità di richia­
mare il giocatore. Del resto 
dal momento che la società 
deve pagargli regolarmente lo 
stipendio, non si capisce per­
ché non debba ricorrere a tal. 
se le fa comodo. 

I mondiali «prò» al Palazzone 

Sorprendente vittoria 
di Lutz su Newcombe 

Si sono iniziati ieri sera ai 
Palazzo dello sport i campionati 
mondiali di tennis per profes­
sionisti. che vedevano alle pre­
se Newcombe e Lutz da una 
parte e Drysdale e Cox dal­
l'altra. Il primo incontro, quel­
lo fra il sudafricano Cliff 
Drysdale e l'inglese Mark Cox 
si è risolto abbastanza facil­
mente a favore di Drysdale. 
che si è aggiudicato la vittoria 
con il punteggio di 6-4. 6-2. 

Drammatico, invece, lo scontro 
fra Newcombe e Liilz. Il primo 
« set » se lo è aggiudicato New­
combe per 7-6 grazie al tie-
break. Ma Lutz ti è rifatto nel 
secondo con lo stesso punteggio 
di 7-6 e grazie sempre al tie-
break. Nel terzo e decisivo set 
l'americano riusciva a supe­
rare il favoritissimo Newcombe 
per 6-3 conquistando una pre­
stigiosa vittoria su quel New­

combe, che era considerato da 
tutti come il probabile 
tore del titolo. 

A Parigi assembleo 
dei calciatori 
professionisti 

VICENZA, 22. 
La « Federation intematio-

nale professionnel » (Fìfpro), 
ha indetto la prima riunione 
internazionale dei calciatori 
professionisti per il 27 e 28 
novembre prossimi a Parifi. 

L'Associazione italiana ami-
datori sarà rappresentata dal 
presidente, aw. Campana, e 
dal segretario dott Paàqualln. 


